
 

 

IInnccoonnttrroo  AAssssiissttaall    
In data 9 febbraio 2011 si è tenuto, presso Assistal, l’incontro tra i rappresentanti di un 
gruppo di aziende appartenenti al settore delle installazioni telefoniche/Tlc e le OO.SS 
nazionali che lo avevano richiesto per fare una prima analisi delle difficoltà presenti  nel 
settore, a partire da quello più urgente: la mancata concessione, da parte del Ministero 
del lavoro, della proroga delle CIG in deroga scadute il 31.12.2010. Situazione che 
genera forti criticità non solo ai lavoratori dei cantieri chiusi. A questo proposito si 
rende necessario se non urgente un avviso comune imprenditori e organizzazioni sindacali 
al fine di sollecitare il Dicastero del Ministro Sacconi. 

Assistal nel prosieguo dell’incontro  ha evidenziato una serie di problematiche a cui vanno 
incontro le aziende del TLC, a partire dalle politiche di Telecom sulle  internalizzazioni  che 
producono  una sistematica riduzione dei volumi di lavoro e dei rinnovi contrattuali al 
ribasso, e un conseguente  significativo aumento dei costi per le imprese di TLC.  

Preso atto della riduzione dei margini aziendali, evidenziamo che tutto ciò ricade 
negativamente  sui lavoratori e sulla qualità del servizio, favorendo il subappalto e la 
concorrenza talvolta  “sleale”, tra piccolissime realtà, spesso “fuori o poco controllate” dagli 
enti preposti. Purtroppo anche le grandi imprese accusano il problema, e ricorrono 
contemporaneamente sia alla Cigs che al sub-appalto. Queste  “anomalie”  producono 
forti contrasti con il  sindacato, e riteniamo urgente come Organizzazioni sindacali 
nazionali un incontro di merito presso il Ministero dello Sviluppo Economico. 

Ad  Assistal  è stato chiesto di essere parte attiva sulla costruzione di un impianto di  
regole tra le imprese, al fine di porre freno deregolamentazione nelle  gare di appalto.  Per 
il sindacato è chiaro che sarà una sfida tutt’altro che semplice, la frammentazione del 
mercato  e l’assenza di regole sugli  appalti va a discapito della qualità del servizio; un 
servizio che richiede sempre più  figure professionali e aggiornamenti costanti in quanto 
l’avanzamento delle nuove tecnologie e dei  processi della rete e apparati  sono in 
continuo mutamento.  

Assistal  ha richiesto alle OO.SS nazionali di continuare la  discussione entrando nel 
merito di altre questioni: efficienza e  produttività. Si è convenuto di dare continuità ai primi  
di marzo. 

Come UILM riteniamo che il confronto sia stato  utile, su alcuni punti si è concordato un 
percorso condiviso su altri meno, ma tutti concordano che il ritardo infrastrutturale delle 
rete acuisce i problemi. La “medicina”  del settore  TLC-IT-ICT la può dare  l’avvio degli 
investimenti  della rete. L’annuncio dato dal Ministro Romani sulla ripresa dell’investimento 
sulla banda larga è importante. Ci auguriamo  che non sia l’ennesimo annuncio della 
Politica.   
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